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Nel Museo Diocesano di Orte si 
conserva una tavola a temDera su fon- 
do oro proveniente dalla chiesa della 
confratérnita dei Raccomandati della 
stessa città l. Fin dal 1967 l'opera 
era stata attribuita, con qualche riser- 
va, a Giovanni ~ rancesc i  d'Avanza- 
rano detto il Fantastico, un pittore vis- 
suto prima a Viterbo e poi a Monte- 
filiscone negli ultimi decenni del XV 
secolo e nei primi tre decenni del suc- 
cessivo 2. 

Anche se la qualità della tavola di 
Orte appariva superiore a quanto al- 
lora si conosceva dell'artista viterbe- 
se, fuorvianti per l'errata attribuzio- 
ne sono stati .gli stretti rapporti che 
la stessa Madonna dei Raccomandati 
sembrava presentare con un affresco 
di S. Monica e devoti esistente nella 
chiesa di S. Agostino a Bagnoregio e 
giustamente restituito al Fantastico da 
Federico Zeri3. 

Senza dubbio per un pi6 approfon- 
dito studio delle opere realizzate nel 
Viterbese durante il XV e il XVI se- 
colo sarà utile la pubblicazione, che 
pensiamo di poter realizzare fra qual- 
che anno, di un repertorio di tutte le 
fonti archivistiche relative alle mae- 
stranze e agli artisti che hanno opera- 
to nella zona. Quando però, come nel 
caso della tavola di Orte, documenti 
icediti offrono una completa cono- 
scenza sulle fasi di realizzazione di 
un'opera e ne correggono una errata 
attribuzione. è bene che il loro con- 
tenuto venga subito divulgato per con- 
sentire agli studiosi di rivalutare pi6 

1 L. MORTARI, Museo Diocesano di Orte, 
Agnesotti, Viterbo 1967, p. 25 n. 12 e tavv. 
27-28. I. FALDI, Pittori uiterbesi di cinque se- 
coli, Roma 1970, p'. 51 e pp. 257-259 figg. 
202-204. 

2 S. ALLOISI, Giouan Francesco d'Auanza- 
rano detto il Fantastico, in «I1 Quattrocento a 
Viterbo», De Luca Editore, Roma 1983, fig. 
228 p. 249 e 261. 

3 F. ZERI, La mostra della Pittura Viterbe- 
se, in «Bollettino d'Arte», XL, 1955, p. 91 fig. 
14. 

esattamente la tavola anche nei rap- 
porti con altre opere, specialmente con 
quelle al momento carenti di docu- 
mentazione. 

Cosi messo l'Archivio di Stato di 
Viterbo proprio la sistematica consul- 
tazione per una schedatura sulle mae- 
stranze dell'area ortana ha permesso 
di accertare ad Orte, nell'ultimo quar- 
to del XV secolo, la presenza del pit- 
tore Cola da Roma. La testimonian- 
za pi6 antica che riguarda l'artista ro- 
mano risale al 14 marzo 14744 men- 
tre soltanto il 6 giugno 1475 è defini- 
to abitatore di Orte 5 .  I1 fatto che il 
15 ottobre 1479 egli è chiamato «mio 
compare» dal notaio Cherubino di ser 
Luca Marco6 potrebbe far pensare 
ad un suo arrivo ad Orte molto tem- 
po prima del 1474; è invece probabi- 
le che il ~ i t t o r e  Cola da ~ o m a  sia sta- 
to compare di uno dei figli che lo stes- 
so notaio ebbe dalla prima moglie Lu- 
dovica di ser Filippo 7 .  

La continua permanenza ad Orte 
del pittore colada Roma è documen- 
tata da un consistente numero di atti 
in cui lo stesso è chiamato «maestro 
Cola» ovvero «mastro Cola pittore da 

4 A.S.VT, Notarile Orte 16l/a, Cherubi- 
nus ser Luce Marci de Orto (1474-1501), f. 
17'19: Die 14 martij 1474. Solutio. Jtem Soluj 
folfo ser Jacobi bolonenos quatraginta quatuor 
in presentia magistri honorij ser mactej et magi- 
stri Cok de urbe, pro uno bracchio panni nigri 
pro caligis meis. 

5 Ivi, 653111, Valerius ser Johannis Musci- 
nelli de Orto (1474-1476), f. 33V: (1475, giu. 
6) Actum hoc fuit Orti in ecclesia cathedrali 
Sancte Marie uidelicet in cappella Sancte Marie 
magdalene existente in dicta ecclesia presentibus 
ibidem Centio finocchi di orto Magistro Cola pic- 
tore de urbe habitatore Orti et Johanne liberati 
de sancto liberato. 

6 Ivi, 16l/a, Cherubinus ser Luce Marci de 
Orto (1474-1501), f. 29~11: Adi 15 de ottobre 
14 79, hebe uictorio de Ciliano, per resto de cose 
facte in casa mia et lavori etc. presente Mastro 
Cola pictore mio compare ducati 5. 

7 Del notaio ortano Cherubino e del padre 
Luca Marco di ser Salvato si conservano in- 
sieme soltanto alcuni frammenti di interessanti 
memorie relative per il primo al periodo 

Orte» o «cittadino ~ r t a n o » ~ .  Che tut- 
te le sopracitate espressioni identifi- 
cano una medesima persona è confer- 

1469-1501 e per il secondo agli anni 
1448-1450. Da esse conosciamo che la dote per 
la moglie Ludovica di ser Filippo era stata sta- 
bilita fin dal 5 settembre 1467 mentre il ma- 
trimonio fu celebrato soltanto il 17 gennaio 
1473; la prima figlia Diana nacque il 27 otto- 
bre 1473 quando il padre Cherubino si trova- 
va in Montefiascone. I1 20 novembre 1474, 
mentre lo stesso Cherubino era giudice e as- 
sessore in Magliano Sabino, gli nacque il se- 
condogenito Luca Marco che però gli mori il 
18 maggio 1477. I1 terzogenito Guidantonio 
nacque invece il 10 febbraio 1478 e il 30 giu- 
gno 1495 fu creato notaio a Roma in Campo 
de' Fiori dal conte viterbese Galassio France- 
schini. Purtroppo la prima moglie Ludovica 
mori il 23 settembre 1478 dopo 8 mesi d'in- 
fermità, per cui fin dal 20 ottobre 1478 Che- 
rubino stabili di venire a seconde nozze con 
una certa Giovanna di ser Salvato che sposò 
soltanto il 2 luglio 1480. Dalla seconda mo- 
glie, deceduta il 18 ottobre 1499 dopo 4 mesi 
d'infermità, ebbe 7 figli: Rosata il 6 aprile 
1483, Marzia ovvero Innocenza il 29 dicem- 
bre 1485 mentre il padre si trovava a Monte- 
fiascone, Giulia il 12 gennaio 1487 quando il 
adre era pretore a Bolsena, Lorenzo il 24 feb- 

Eraio 1491, Severino ovvero Anselmo il 24 
aprile 1492, Galeotto 1'8 maggio 1496 e infi- 
ne Felicita il 21 novembre 1498. 

8 A. S.VT, Notarile Orte 653/V, Valerius 
ser Johannis Muscinelli de Orto (1478-1482), 
f. 20': (1479, ott. 18) magistro Cola pictore ... 
ciuibus ortanis; Iui, 654/a (1 4 79- 1489)) f. 3 77-v: 
(1 4 79, ott. 28) magistro Cola pictore.. . ciuibus 
ortanis Ivi, f. 132': (1483, mar. 27) Magistro 
Cola pictore ... de orto; IVI, 654/b (1498-1501), 
ff. 266~-267': (1500, feb. 16) magistro Cola 
pictore ... de orto; Ivi, 161/a, Cherubinus ser 
Luce Marci de Orto (1474-1501), f. 31V: de 
Mense Maij 1480 uel aprilis.. . Jtem ducato uno 
ad mastro Cola per lo cofanetto; Ivi, 8, Ser Noy- 
sius q. ser Luce de Orto (1491-1492), ff. 
29'-30r(1492, feb. 2) magistro Cola pictore de 
orto; Ivi, f. 88V: (1492, ago. 22) rnagistro Co- 
la... de orto; Ivi, 10, (1494-1496), f. 40': 
(1495, mag. 1) magistro Cola de orto; Ivi, 
455lprov. 85, Jeronimus Mei de Orto 
(1492-1493), f f .  148~-149': (1492, ago. 24) 
rnagistro Cola pictore ciue ortano;Ivi, 155111, 
Cesar Angeli de Ortho (1492-1494), f. 3 7 ~ :  
(1494, lug. 15)magistro Cola pictore.. . de orto; 
Iui, 156/a, (1 492- 1494)) ff. 9 P -  1 007: (1 494, 
nou. 20) magistro Cola pictore de orto; Ivi, 179, 
Cesar Jacobi Petri Quirici de Chircolinis de 
Ortho (1485-1500), ff. 172V-173r: (1498, 
mar. 24) rnagistro Cola pittore de ortho. 



mato dal fatto che per esempio alla da- 
ta del 14 ottobre 1492, pur in due di- 
stinti atti, il semplice amastro Cola» 
ovvero amastro Cola pittore da Orte» 
è rettore del locale Ospedale dei Di- 
sciplinati della Santa Croce9. PiG in 
particolare in un atto del 20 maggio 
1495 «mastro Cola pittore da Roma» 
è dichiarato «abitatore di Orte» ed è 
chiaramente lo stesso amastro Cola 
pittore e cittadino ortano» che com- 
pare in un altro atto del 9 settembre 
14951°. Infatti in entrambi i docu- 
menti si fa riferimento ad un unico 
prestito di 6 ducati e mezzo che il po- 
destà di Orte, l'orvietano Pietro Ma- 
gelotto, aveva ricevuto da un certo 
mastro Bernardino, pittore perugino 
allora abitante in Roma. Quest'ultimo 
pittore altro non è che il Pinturicchio, 
allora impegnato al servizio del pon- 
tefice Alessandro VI, e il fatto che lo 
stesso pittore perugino il 9 settembre 
1495 si trovi proprio ad Orte per di- 
chiarare di aver ricevuto dal pittore or- 
tano Cola da Roma i sei ducati e mez- 
zo dovutigli dall'orvietano Pietro Ma- 
galotto, costituisce una precisa testi- 

9 Ivi, 455/prov. 176, Valerius Ser Johannis 
Muscinelli de Orto (1489-1492), f .  volante 
presso ff.  173V-174': (1492, ott. 4) pascucius 
ser Yeronymi procurator hospitalis disciplinato- 
rum de orto una cum consensu uoluntate magi- 
sni Cole rectoris dicti hospitalis; Ivi, f f .  
287"-288': (1492, ott. 14) pascucius peni ca- 
pitanei de orto yconomus et procurator hospita- 
lis disciplinatorum sancte crucis de orto una cum 
presentia licentia magistri Cole pictoris de Orto 
rectoris dicti hospitalis. 

10 Iui, 10, Ser Aloysius q. ser Luce de Orto 
(1194-1496), f. 46i  (1495, mag. 20) Macteus 
Stefanj Angeli nellj de Orto fuit confexus et con- 
tentus se esse uerum debitorem magistri Cole pic- 
toris de Urbe habitatoris in Ciuitate orthana pre- 
sentis et legitime stipulantis pro magistro Berar- 
dino pictore perusino habitatore in Urbe in du- 
catis sex cum dimidio de camera in quibus do- 
minus petrus de Maghaloctis de Urbetevere ad 
presens potestas orthanus tenebatur dicto magi- 
stro berardino occasione mutuj et dictus Macteus 
tenebatur dicto potestaq ut gabellarius gabelk fa- 
rine, quos dictus Macteus.. . promisit et convenit 
dicto magistro Cole dare soluere et cum effectu 
pagare hinc ad uiginti dies proxime futuros a die 
huius Jniti et celebrati Instrumenti et ab Illo po- 
sterum ad omnem petitionem requisitionem et 
voluntatem dictj magistri Cole. Ivi; f .  65 bis': 
(1495, set. 9) magister Berardinus pictorperusi- 
nus habitutor in Urbe sponte fuit confexus et con- 
tentus habuisse et recepisse a magistro Cola pic- 
tore ciue orthano presenti etc. ducatos sex cum 
dimidio de camera quos dictus magister Cola re- 
ceperat a domino Petro Maghalocto de urbe ve- 
tere olim potestute dicte civitutis nomine dicq ma- 
gistri berardinj in quibus ut asseruerunt teneba- 
tur dictus dominus petrus dicto magistro berar- 
dino occasione mutuj, quos jn presentia mey no- 
turi1 et testium habuit et recepit in auro et argento 
de quibus se bene quietum contentum et paga- 
tum vocavit. 

Fig. 1 - Orte, Museo Diocesano. La Madonna dei Raccomandati commissionata al pittore 
CoIa da Roma nel 1500. 

monianza sui buoni rapporti fra i due nuto in affitto una mansione dell'or- 
pittori e non esclude che lo stesso Cola tano Cambio di Gentiluccio nella con- 
abbia lavorato come pittore in qual- trada di S. Pietro e presso alcuni beni 
che importante cantieie pubblicopro- dello stesso cola1*.- 
prio alle dipendenze del Pinturicchio. La morte del pittore ortano è cir- 

La stessa posizione di Orte, sul Te- coscritta tra il 30 marzo 1500 e il 1 
vere e passaggio obbligato tra Roma e 
l'umbria, poteva facilmente consenti- 
re al nostro pittore Cola di recarsi per 
lavoro sia a Nord che a Sud. Prima del 
1898 si ricorda che nella chiesa e con- 
vento di S. Agostino di Narni, all'in- 
terno della cappella di S. Sebastiano, 
esistevano due antiche tavole ritraen- 
ti S. Fabiano e S. Rocco, dove anco- 
ra si vedeva l'iscrizione COLA DE 
ORTO PINXIT MCCCLXXXXl1. 
E però molto probabile che l'anno di 
esecuzione siastato letto erroneamen- 
te 1390 in luogo del 1490. Quest'ul- 
tima data infatti coincide con il perio- 
do di effettiva esistenza ad Orte del 
pittore il quale, per diversi anni e fi- 
no al luglio del 1500, risulta aver te- 

gennaio 1502 da due contratti relati- 
vi all'opera maggiormente documen- 
tata: la tavola con la Madonna dei 
Raccomandati. Col primo at to13 nel 

12 A.S. VT, Notarile Orte 654/b, Valerius 
ser Johannis Muscinelli de Orto (1498-1501), 
f .  267: (1500, mar. 25) Cambius]entilucij de 
orto.. . fecitfinem et generalem refUtationem etc. 
Magistro Cole pictori de orto.. . de omni pensio- 
ne decursa usque in presentem diem et decurren- 
da per totum mensem Julij proxime venturi de 
quadam mansione ipsius Cambij quam retinuit 
ad pensionem dictus magister Cola per superio- 
res annos que mansio est posita orti in contrata 
Sancti petti Juxtu bona i sius magisti Cole et &o- 
M Nicolai peni felicir r% orto et alios fines cum 
de dicta pensione tam decursa usque in presen- 
tem diem quam decuwenda usque per totum men- 
sem lulij proxime futuri sit dictus Cambius inte- 
gre sati$actus. 

11 G. EROLI, Descrizione delle chiese di Nar- l3 Ivi, 461x1, Antonius Andree Collis de 
ni e i suoi dintorni, Narni 1898, p. 304. Malliano in Sabina civis ortanus (1498-1501), 



ricevere un anticipo di 40 ducati dal- 
l'Ospedale della Confraternita di S. 
Maria dei Raccomandati di Orte, lo 
stesso pittore Cola si impegnò a dipin- 
gere entro il successivo Natale la ta- 
V 

vola con al centro la figura della Bea- 
ta Maria dei Raccomandati e ai lati le 
immagini dei santi apostoli Simone e 
Giuda. I1 mezzo convenuto di 70-80 

I 

ducati comprendeva la pittura, il ma- 
gistero e la doratura e con l'espressa 
condizione che le figure fossero bel- 
lissime. 

Nel secondo atto14 si ricorda che il 
pittore Cola era deceduto, forse pro- 
prio prima della scadenza fissata a l - ~ a -  
tale del 1500, senza che avesse potu- 
t c  finire la tavola per cui il figlio Egi- 
dio si impegnò a terminare quanto 
promesso dal padre, affermando di 
aver ricevuto fino dora ,  tra lui e il ge- 
nitore defunto, 50 ducati in tanto de- 
naro e grano. Si può ritenere che l'o- 
pera sia stata poi completata entro il 
19 aprile 1503 quando Egidio di ma- 
stro Cola si dichiarò integralmente pa- 
gato e soddisfatto dell'intero prezzo 
per l'immagine della Madonna dei 
Raccomandati, già iniziata a dipinge- 

f .  30V: (1500, mar. 30) Hyeronimus Jorij ser 
augustinj Rector et Bensiuenutus Cilianj de Or- 
to Camerarius tamquam officiales hospitalis fra- 
ternitatis Sancte Marie rencomendatorum de or- 
to uenerunt ad Jnfrascriptam conuentionem et 
pactum cum Magistro Cola pictore de dicto loco 
uidelicet quod ipse Magister Cola promisit et se 
obligauit dictis officialibus presentibus et recipien- 
tibus pro dicto hospitali et fraternitate depignere 
unam tabulam ]n qua pingatur figura et ymago 
Beate Marie rencomendatorum et a lateribus 
Jnmagines apostolorum Sanctorum Simonis et Ju- 
de ita quod dicta pictura et magisteri0 et deau- 
ratura sit pretij septuaginta uel octuaginta duca- 
torum de carlenis et quod dicte figure sint pul- 
cherrime et ea finita debeat illam existimatj et 
appretiarj per alium magistrum bene peritum pre- 
ticum et expertum Jn arte eligendum per domi- 
nos priores tunc existentes ve1 per uicarium Epi- 
scopi ortanj, quam tabulum dictus Magister Co- 
la promixit facere et depignere per totum tem- 
pus et durante officio ipsorum Jerominj et Ben- 
siuenuti uidelicet usque ad festum Natiuitatis 
dominj nostri Yhesu Xpisti proxime venturi. Et 
dicti Jmnimus et Bensiuenutus officiales predicti 
promismnt dare et soluere ipso magistro Cole pm 
parte dicte picture et laborerij Jnpresentiarum du- 
catos quatragintu de carlenis, de residuo autem 
usque ad jntegram sati$ationem laborerij predic- 
ti, dicti officiales obligauerunt ipsi magistro Cole 
omnes pecunias ipsi hospitali debendas per Comu- 
ne ortanum de paga jn paga pro ut comunitas se 
obligauit soluturam Et casu quo comunitas non 
solveret quod tunc pro ut ex nunc ipsi officiales 
obligauerunt se soluturos ipsi Magistm Cole de paga 
jn paga absque aliqua exceptione, Nec non pro- 
miserunt dicte partes predicta observare. 

14 Iui, 461x11 (1 501 -1502), f. 12: (1 502, gen. 
,l) Cum hoc fuerit et sit quod Magister Cola pic- 
tor,dum uixit obligauerit se Hyeronimo Jorij ser 

re dal padre Cola e condotta alla per- 
fezione in qualche modo dal figlio1>. 

C'è però da osservare che ~ ~ i d i o  di 
mastro Cola negli atti relativi alla ta- 
vola ortana non è mai definito «ma- 
stro pittore» per cui non è tanto sicu- 
ro che lo stesso possa aver terminato 
personalmente l'opera del padre. In- 
fatti da ulteriore tardivo atto del 30 
luglio 15 13 si apprende che allora un 
certo ~ i t t o r e  Giovanni Antonio da Ro- 
ma dichiarava di essere stato integral- 
mente pagato e soddisfatto da Egidio 
di mastro Cola da Orte per 18 ducati 
a ragione della sua mercede dovutagli 
per la pittura della Vergine Maria di- 
pinta nella tavola della confraterni- 

augustinj-Rectotj et Baensiuenuto Cilianj Came- 
rario tamquam officialibus fraternitate Beate Ma- 
rie rencomendatorum de orto pro dicta fraterni- 
tate stipulantibus, depingere unam tabulam cum 
ymagine beate Marie rencomendatorum ac etiam 
ymagines Beatomm apostolorum Simonis et ju- 
de pretio septuaginta uel octuaginta ducatorum 
et cum pactis et condict~onibus Jn Jnstrumento 
manu mey Notarij appositis ad quod pro uerita- 
te habeatur relatio etc. Et cum dum Jdem Magi- 
ster Cola obierit Jncepta tamen dicta tabula et 
non finita Jdcircho Egidiusfilius dicti quondam 
Magistri Cole Jntendit finire dictam tabulam et 
picturam giam promissam per dictum magistrum 
Colam eius patrem non discedendo a promissio- 
ne dicti magistri Cole eius patrk uenit ad nouam 
conuentionem cum dictis Jeronimo et Bensiue- 
nuto hoc modo uidelicet quod dicti Jeronimus 
et Bensiuenutus ultra jam factam'promissionem 
dicto magistro Cole dum uixit promiserunt ipsi 
Egidio ducatos tre de carlenis et ipse Egidius pro- 
mixit et se obligauit finire dictam tabulam etpic- 
turam promissam per quondam eius p a m  ade0 
quod emnt predicti bene contenti ad eximatio- 
nem bonj et experti magistri et si dicta tabula erit 
extimata ducatos octkaginta illud plus a optua- 
ginta tribus ducatis supra Jdem Egidius promixit 
relapsare dicto hospitali et fraternitate, quod la- 
borerium dictus Egidius pmmisit finire per totum 
mensem Maij proxime uenturum et stare discre- 
tioni ipsorum officialium uocauit se dictus Egi- 
dius habuisse de toto dicto Magisteri0 Jnter ip- 
sum et dictum quondam magistrum Colam dum 
uixit Inter denarios et granum ducatos quinqua- 
ginta de carlenis. 

151vi, 55/X, Cesar Angeli de Ortho 
(1502-1504), f .  24V: (1503, apr.19) Egidius 
magistri Cole de Ortho.. . fuit in ueritate confes- 
sum et contentus se esse integre solutum et sati- 
sfactum de totum pretium et pagamentum cui- 
sdam Jnmaginis beate Marie recomendatomm 
iam incepte ad dqignendum per supradictum ma- 
gistrum Colam dum uiuebat et modo perfectam 
et finitam per supradictum Egidium ex compo- 
sitione facta per prouidos uiros hieronimum Jo- 
rij Rectorem et Bensiuenutum Ciliani camera- 
rium fraternitatis recomendatorum de dicta ci- 
uitate cum supradicto magistro Cola et postmo- 
dum cum dic t~  Egidio etc. dictis Rectori et Ca- 
merario presentibus stipulantibus receptantibus 
et recipientibus nomine dicte fraternitatis et 
omnium in eorum officio subcessorum Ac etiam 
de omne id et totum quod dictus Egidius habere 
deberet causa dicte depicture tam ex prima con- 
uentione facta cum dicto magistro Cola quam 

tal6. Purtroppo nonostante le molte 
ricerche effettuate non è stato possi- 
bile rintracciare un atto del notiio or- 
tano ser Domenico di Antoniello, già 
defunto nel 1513, e con il quale 
babilmente saranno stati fissati gli ac- 
cordi tra il figlio del pittore Cola e 
l'autore del completamento che si può 
circoscrivere tra il lo gennaio 1502 e 
il 19 aprile 1503. Sulla base di questa 
ulteriore notizia un accurato e diret- 
to esame della tavola, al momento in 
restauro presso la Soprintendenza ai 
Beni Storici e Artistici del Lazio, po- 
trebbe consentire di individuare ledi- 
verse mani dei due ~ i t t o r i  come Dure 
di precisare se la pala conserva tracce 
dei due attacchi per i due laterali do- 
ve potevano essere state dipinte le fi- 
gure degli apostoli Simone e Giuda.11 

- - 

pontefice rappresentato nel gruppo si- 
nistro dei fedeli ha sicuramente le sem- 
bianze di Alessandro VI e ricorda in 
qualche modo il ritratto dello stesso 
papa dipinto proprio qualche anno pri- 
ma nell'appartamento Borgia in Vati- 
cano. 

Un'altra testimonianza sull'attività 
del pittore Cola da Roma ci è data 
ugualmente, dopo la sua morte, nel 
1504 per un deposito di 10 ducati che 
il figlio Egidio doveva: riscuotere dal- 
la comunità di Penna in Teverina per 
una cappella che dallo stesso pittore 
Cola era stata eseguita nella chiesa di 
S. Maria, all'interno di quel piccolo 
castello non lontano da Orte al di là 
del Tevere17. Le successive trasfor- 

cum dicto Egidio post mortem dicti sui patris de 
quo pretio et compositione et de omne id quod 
habere deberet dictus E 'dius causa predicta dic- 
tus Egidius facit.. . prej%s Rectori et camerario 
quitationem absolutionem liberationem et per- 
petuum de ul,terìus non petendo. \ , 

16 Ivi, 397/IV, Guidantonius ser Aloysij de 
Ortho (1513-1514), f .  10': (1513, lug. 30) 
Joannes antonius pictor de urbe sponte pro se etc. 
fuit confessus se esse Integre solutum et satisfac- 
tum ab Egidio magistri Cole de Orto presenti etc. 
de ducatis decem et octo de carlenis Jn quibus 
tenebatur occasione eius mercedis picture uivgi- 
nis Marie picte in tabula fraternitatis pro ut di- 
xerunt constare manu ser Dominicj antonielli 
olim defuncti notarìj publici de orto etc. de qui- 
bus decem et octo ducatis fecit eidem Egidio pre- 
senti etc. finem et generalem quietationem etc. 
ac de omni eo et toto quod dictus Egidius tene- 
retur prefato Johanni antonio. 

l 7  Ivi, 395, (1501-1505), f f .  55r-V: (1504, 
gen. 8) Cum sit quod Petrus paulus pascutij de 
castro penne sit depositarius et habeat in deposi- 
tum a Comunitate dicti Castri penne ducatos de- 
cem de carlenis ad Jnstantiam magistri Cole pic- 
toris de orto causa et occasione unius Cappelle 
facte in dicto castro penne et in ecclesia sancte 
Marie dicti castri per dictum magistrum Colam 
ut de dicto deposito dicte partes unam scriptam 



mazioni con ampliamenti verificatesi 
nella oarrocchiale di Penna in Teve- 

I 

rina non consentono oggi di riconosce- 
re né la cappella né l'opera del nostro 
maestro pittore. 

~ n c h e a d  Orte, nel lungo periodo 
di permanenza, Cola da Roma potreb- 
be aver eseguito altre opere, forse in 
parte perdute o in parte nascoste. 

L'iscrizione N(ico1aus) PINSIT sot- 
to una Crocifissione diphta su una pa- 
rete dell'attuale Ospedale potrebbe ri- 
ferirsi anche ad un altro pittore: un 
certo Cola Urbano di Giovanni da 
Spoleto che proprio negli anni 
1507-1508 risulta risiedere a Orte18. 

La presenza o l'attività di pittori 
umbri a Orte non deve meravigliare. 
Oltre al Pinturicchio, come si è visto 
nel 1495, sicuramente per Orte deve 
essere transitato il pittore Pancrazio 
di Antonello da Calvi nell'umbria, lo 
stesso che nel 1477-1478 esegui una 
tavola con lo sposalizio di S. Cateri- 
na per la chiesa di S. Maria della Ve- 
rità a Viterbo19. Un altro pittore um- 
bro, passato di qua dal Tevere nella 
provincia del Patrimonio per stabilir- 
Si definitivamente a VitorChiano a par- 

patere dixerunt unde volens dictus Petrus paulus 
solvere et satisfacere dictum depositum ut tene- 
tur Egidius filius et heres dicti magistri Cole uit 
confessus et contentus habuisse et recepisse a d icto 
petro paulo unam salmam grani ad mensuram or- 
tanam pro pretio et nomine pretij viginti septem 
carlenorum pro parte dicti depositi residuum ve- 
ro quod sunt carlenos septaaginta tre promisit dic- 
tus petrus paulus eidem Egidio satisfacere et pa- 
gare per totum mensem mar* proxime preteriti 
et ab illo in posterum ad omnem petitionem re- 
quisitionem et uolutatem dicti Egidij, et vult es- 
se constrictum in omni Curia ad solvendum dic- 
tam quantitatem in dicto temino. Ivi, ff. 
75V-76': (1504, apr. 15) Cum hoc sit quod Pe- 
trur paulus pascutij de castro penne sit deposita- 
rium et habeat in depositum septuaginta tres car- 
lenos ad Jnstantiam Eg* filij et heredis magi- 
stri Cole pictoris de orto, Qua propter volens dic- 
tus petrus paulus satisfacere dicto Egidio dictum 
deuositum dictus Egidius fuit confessus et con- 
tentus et confessus habuisse et recepisse ab arca- 
gnolo filio dicti petvi pauli nomine sui patrìs sol- 
venti dietos septuaginta tres carlenos. 

18 Ivi, 155/VIII, Cesar Angeli de Ortho 
(1507-1509), ff. 6'-7': (1507, nov. 3) ColeJo- 
hannis de spoleto pictori commoranti in dicta ci- 
vitate ortana; Ivi, 3961 V, Guidantonius ser 
Alo~sij de Orto (1508-1509), f. 16': (1508, 
lug. 19) Cola Urbanus pictor de spoleto. 

19 Si coglie l'occasione per precisare che da 
Cesare Pinzi il nome del pittore era stato let- 
to erroneamente «Panciaticus» anzichè «Pari- 
cratius» come invece compare sia nel cottimo 
principale del 30 novembre 1477 che su due 
altri atti del 31 dicembre 1477. A.S.VT, No- 
tarde Viterbo 1050/I, Marioctus q. ser Tucij 
Benedicti Tucij de Fayanis de Viterbio 
(1476-1477), ff. 34r-35v; Ivi, 1050111 
(1477-1479), f f .  6'-7r. 

tire dal 1522, è Giovanni Francesco 
di ser Perino d'Amelia20, del quale 
sono da definire gli eventuali rappor- 
ti di parentela sia-con il pi6 tardYpit- 
tore Giulio Perino d'Amelia, stabili- 
tosi a Viterbo nella seconda metà del 
XVI secolo, e sia col piii noto pittore 
Pier Matteo di Lauro d'Amelia, la cui 
attività di architetto è ancora da 
s tudiare21. 

Giovanni Francesco di ser Perino 
d'Amelia potrebbe aver dipinto la log- 
gia sangallesca della ~ o c c a  di Capo- 
dimonte poichè proprio negli anni 
15 17- 15 18 risulta aver abitato tempo- 
raneamente in quel piccolo castello sul 
lago di B01sena~~. A Vignanello nel 
1497 sono attivi come pittori un cer- 
to Angelo di M e n i c u ~ i o ~ ~  e un certo 
Antonio Lombardo abitante a Valle- 
rano: nella cappella di S. Sebastiano 
essi distruggono le preesistenti pittu- 
re antiche per dipingervi di nuovo 
l'immagine della Beata Vergine Ma- 
ria con ai lati le figure di S. Rocco e 
di S. Seba~t iano~~.  .Lo stesso Antonio 

20 V. ALEANDRI, Gli afieschi della Madon- 
na di S. Nicola in Vitorchiano, in «Arte e Sto- 
ria» XXXII, v, 1913. 

21 F.T. FAGLIARI ZENI BUCHICCHIO, Le 
fonti documentarie sui baluardi di Alessandro VI 
a Caste1 Sant'Angelo, in «Archivum Arciss, 3, 
Argos Edizioni, Roma 1991, p. 90 n. 21. 

22 I1 6 dicembre 1517 a Montefiascone 
«magister Johannes franciscus habitator castri 
Ca itis Montis» è uno degli stimatori della ta- 
vo& dipinta dai Fantastico per l'altare mag- 
giore di S. Agostino. A.S.VT, Notarile Mon- 
tefiascone 54, Baptista Angeli Petrutij de 
Montefiascone (15 13-15 19), ff. 233"-235'; 
Ivi. Notarile Celleno 4, Antonius Johannis de 
Fatiolis de Celleno (1510-1526), f .  761': 
(15 18, mag. 22) fideiussor Magistri Johannis fian- 
cisci pentoris ha4itatoris castri capitis montis; Ivi, 
f. 968: (1522, giu. 22) Magistro Johanni franci- 
sco pentori Ser perini de dicto (Amelia). 

23 I1 22 maggio 1524 è presente a Vignanel- 
lo il figlio «gregario magistri angeli pictoris ha- 
bitatore valleranj». 

24 A.S.VT, Notarile Vignanello 1411, Jo- 
hannes Michaelis de Julianello (1497-1520), ff. 
3V-4': ( 1497, apr .2) Magister Angelus menicu- 
tij et Magister antonius pictor lombardus conti- 
nuus habitator castri ualleranj sponte etc. se con- 
venerunt cum Menico b h i j  marci et bartolomeo 
Cioci factoribus et Jconomis ecclesie sancti se- 
bastianj.. . quod dicti hfagistri pictores promise- 
runt.. . diruere et deguastare picturas existentes 
jntus cappellam sancti sebastiani et ibidem de no- 
vo pingere Jmaginem beate virginis marie et ab 
alio latere Jmaginem sancti sebastiani et ab alio 
Jmaginem sancti Rochi pro pretio et nomine pretij 
pro ut erit extimatum per duos magistros Jn arte 
expertos comuniter eligendos.. . quod petium pic- 
turarum fiendarum et colorum dundorum pictu- 
re de super et a latere illius cappelle et ornamen- 
torum non possit ascendere ad mayorem extima- 
tionem XXV ducatorum. 

pittore di Vallerano è ancora attivo nel 
1518 quando è pagato per la pittura 
della cappella di S. Giovanni Battista 
a Soriano nel C i m i n ~ ~ ~ .  

Fra i pittori romani Paolo di Gio- 
vanni Angelello del rione Ponte nel 
1490 esegue a Nepi diverse figure nel- 
la cappella chiamata la Madonna del- 
la Con~olazione~~. Merita poi ricorda- 
re Giovanni Paolo di Francesco Falen- 
te da Roma; nel marzo del 1497 egli 
non porta a termine le pitture della 
cappella di S. Biagio a Vignanello2', 
probabilmente per lavorare insieme a 
Giovanni Francesco d'Avanzarano, 
detto il Fantastico, poichè nel perio- 
do 1495-1498 entrambi si trovano a 
Bolsena per eseguire il grande ciclo 
di  affreschi nella chie.sa di  S. 
Francesco2$ lo stesso pittore romano 
Giovanni Paolo di Francesco soltan- 
to nel 15 18 sarà di nuovo a Vignanel- 
lo per dipingere la cappella grande di 
S. Maria dentro l'abitato29.. 

25 Ivi, Notarile Soriano nel Cimino, 8 Pe- 
trus Cencius Cole de Suriano (1516-1524), f .  
101: (15 18, set. 1) Presentibus anselmo cipic- 
cie de Suriano magistro antonio pictore de valle- 
rano et Joanne ser petri ser barnabe de Suuiano 
testibus.. . pefatus magister antoniuf fuit confessus 
recepisse a prefata Domina laura fde monte ca- 
sulo de viterbio) pro mercede picture capelk sanc- 
ti Joannis baptiste de Suriano omnem et quam- 
cumque pecuniamm summam eidem debitam pro 
dicta pictura. 

26 Ivi, Notarile Nepi, Jacobus q. ser Domi- 
nici Johannis Celsi de Nepe (1488-1498), f.  
102': (1490, apr. 10) Magister paulus Johannis 
angelelli civis romanus de regione pontis.. . pro- 
misit et per solkmpnem stipuhtionem et pactum 
se convenit perne quondam bartholi de nepe pre- 
senti.. . pingere unam cappellam videlicet illam 
que vocatur la madonna de la consolatione, in 
qua cappella prefatus magister paulus promisit 
pingm figuras recipientes otto in locis consuetis 
deum patrem cum seraphinis undique, sanctum 
pemm et sanctum paulum sanctum Tholomeurq 
et sanctum romanum minchelem sanctum mar- 
cum et sanctum Jeronimum, quas omnes figuras 
cappelle et hostia predicte Virginis marie pinge- 
re promisit.. . pro eo quia domina perna promisit 
solvere ducatos Xiij. 

27 Ivi, Notarile VignaneUo 6, Franciscus 
Dominici Fantecchie de  Julianello ( 
1492-1497), ff. 184V-185': (1497, mar. 27) 
prenominati suprestiti (cappelle sancti blasij] exo- 
posuentnt qualiter magister Joannes paulus roma- 
nus pictor non vult eis attendere quod promise- 
rat & pictura dicte capelle et quod ultra pacta 
et conuentiones jnter ipsos et prefatum magistwm 
petijt decem ducatos. 

28 F.T. FAGLIARI ZENI BUCHICCHIO, San- 
ta Cristina a Bolsena e gli autori della sua fac- 
ciata, in «Storia Architettura», 111, 1-2, 1978, 
p. 97 n. 37. 

29 A. S.VT., Notarile Vignanello 15, Domi- 
nicus Morlati de Jutianello (1499-1519), f. 
169': (15 18, giu. l 1)Pacta et conuentiones inter 
Jannem paulsrm pictores romanum ex una et ]o 



rità a Viterbo30. Potrebbe corrispon- 
dere alla stessa persona che ha lavo- 

-- - - .- \ - - -- 
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Fig. 2 - Particolare della Madonna dei Raccomandati di Orte. A destra è il pontefice Ales- 
sandro VI, la figura al centro in alto potrebbe essere l'autoritratto del pittore Cola da Roma. 

Sull'altro pittore romano.Giovan- Giovanni Antonio di Marozio che, se- 
ni Antonio, autore del completamen- condo un notizia riferita da Mario Si- 
to della Madonna dei Raccomandati gnorelli ma da verificare, nel 1499 
di Orte, non conosciamo nulla; po- avrebbe lavorato come allievo del Pa- 
trebbe trattarsi dello stesso pittore stura nella chiesa di S. Maria della Ve- 

hannem antoniellj et benardinum spachettj d e ] ~ -  
lianello parte ex altera in bunc modum et for- 
man uidelicet quod dictus Jannes paulus promi- 
sit et pacto conuenit cum dictis Johanne et be- 
nardino presentibus et stipukantibus vice et no- 
mine comunis Julianellj pingere capelkam ma- 
ganm sancte marie intus Julianellum et murum 
supra dictam capelkam cum omnibus figuris ap- 
positi~ in disigno facto per dictum Jannem pau- 
lum secundum colloquitum habitum inter eos 
cum duro aruro et alijs coloribus finis appositis 
ubj est necesse pro ornamento diete capelie et fa- 

cere fiesum circhum circha dictam capelkam bo- 
ne et actate posite pro pretio et nomine pretij du- 
catorum nonaginta de carienis et kctum et do- 
mum donec et quousque pinzerit dictam Capel- 
kam. Ivi, f .  185": (1518, ott. 24) MagisterJo- 
bannes paulus fiancisci fakange pictor romanus.. . 
fecitfinem et generalem quietationem de pacto 
ultwius non petendo etc. Johannj antonelli et be- 
nardino spachettj ut factoribus fraternitatis Jiu- 
lianelli de ducatis de carlinis nonaginta in qui- 
bus tenebantur dicti factores occasione picture ca- 
pelle sancte marie de Julianello. 

rato ad Orte il <&agister ~ohannes An- 
tonius de Mandula de Urbe pictor» 
che nel 15 14 è presente a Viterbo nella 
casa nuova d i ~ i o v a n n i  Battista Al- 
madiani, presso ponte Tremoli, quan- 
do promette di eseguire entro sei me- 
si nelle case e sulle pareti dell'Alma- 
diani, ben sette fregi secondo il mo- 
dello ovvero il disegno mostrato al 
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committente dallo stesso pittore3'. 
Infine l'ultima testimonianza riferibile 
al medesimo pittore romano Giovan- 
ni Antonio si ha nel 1515 quando a 
Soriano nel Cimino dipinge nella cap- 
pella di S. Giuliano per conto della 
omonima confraternita locale32. 

30 M.SIGNORELLI, Guida di Viterbo, 1965, 
p. 26. 

31 A.S.VT, Notarile Viterbo 781, Emilius 
q. domini Laurentij de Actijs de Viterbo 
(1504-1525), ff. 70v-71v: (1514, mag. 18) Ve- 
nerabili~ uir Dominus Jobannes baptista de al- 
madianis de uiterbo pro se etc. dat in cottimun 
magistm Johanni antonio de manduka de urbe pie- 
tori presenti et aceptanti septem frisos Juxta mo- 
dellum siue designum per ipsum magistmm Jo- 
hannem antonium ostentum dicto domino Johan- 
ni baptiste in presentia mej notarij et testium in- 
fiascriptorum et faciendos in domibus siue parie- 
tibus dictj domini Jobannis baptiste cum hoc 
conditione et pacto jntenienietate et stipukato jnter 
ipsas partes quod dictus dominus Jobannes bap- 
tista non teneatur nisi ad faciendum fieri pon- 
tem.. . murum et dictus magister ]obannes anto- 
nius teneatur dictum kaboritium siue cottimum 
suis expensis uidelicet ad omnes suos colores etc. 
pro quibus dicius Dominus Johannes baptista p- 
misit et conuenit dare et soluere eidem magistro 
Johanni antonio presentj et acceptantj ducatos hl- 
ginta quinque de carlenis decem pro ducato et 
dictus magister Johannes antonius promisit jntra 
teminum sex mensium proxime futurorum a die 
infracripto ncìpiendorum cum efectu compie- 
re et finire dctum mttimum bene jwtta extima- 
tionem hominum in arte peritorum etc. et Dic- 
tus dominus Johannes baptista ut uakat et pos- 
sit dictus magister Johannes antonius jncipere et 
kaborare in contanti in moneta de auro dedit 
unum ducatum de auro de camem ualoris bob- 
nenorum centum quinque pro arra et parte pa- 
gamenti dicendo dktus magister Johannes anto- 
nius quod ipse volebat mere colores pro dicto 
cottimo faciendo et dictus Dominus Jobannes 
baptista dixit kabora et da operam quod non dees- 
sent pecunie pro dicto cottimo. 

32 Ivi, Notarile Soriano nel Cimino 7, Pe- 
trus Cencius Cole de Suriano (1495-1516) f .  
285: (1515, feb. l l )  Agnilellus pete ut Domi- 
nus hominum Confiaternitatis sancti iuliani de 
Suriano ex una et Jouannes et berardinus fracas- 
si de suriano parte iox altera et asseruerunt et di- 
xemnt quod Coka mai pater dictorum Jouannis 
et bemrdinj tenetur et obligatus est dare et solum 
cum eflectu Capelle prefati sancti iulianj ducatos 
decem occasione dispensationis facte diete Capel- 
k de bonis Cole magnapupunj per d i c m  fiacas- 
sum et kaurentium lippice seu ex quacumque alia 
causa que partes uenerunt ad infrascriptam con- 
cordiam et pactum cum magistm Joanne un 



te tavole sopra in loco de mattonia- 
to», mentre a Egidio pervennero due 
terreni posti nel territorio ortano a 
Monte Rotondo di Petrignano e al Pi- 
scinale, e spettò riscuotere 10 ducati 
da un certo Liberato di Lazzaro, 5 du- 
cati dalla chiesa di S. Francesco e al- 

Fig. 3 - Orte, Ospedale. Crocifissione con 

Sul pittore ortano Cola da Roma c'è 
da dire che al momento della morte 
lasciò un secondo figlio di nome Vin- 
cenzo ovvero Cenzio che, per la mi- 
nore età, ebbe come curatore un cer- 
to Angelo Colombani, zio ovvero non- 

tonio pictore romano presente etc. quod ipsi 10- 
vannes et berardinus promiserunt et se in forma 
valida obligarunt tamquam principales dave et sol- 
vere dicto magistro Joanne antonio dictos decern 
ducatos de carlenis et illos solverunt pro ut pre- 
fatus Joannes antonius kzboraverit et pinseritfi- 
guram sancti Julianj et ex dictis decem ducatis 
dederunt et solverunt dicto magistro ]oan anto- 
nio ducatum unum Jtem prefatus joannes anto- 
nius promisit dicto agnilello nomine quo supra 
pignere in muro seu in cappella dicti sancti iu- 
liani iuxta descriptionem seu designationern fac- 

'iscrizione «N(icolaus) pinsit~. 

no materno 33. Nella divisione dei be- 
ni paterni proprio a Vincenzo toccò «la 
casa già de mastro Cola loro padre po- 
sta jn horte ne la contrada de Santo 
pietro ad presso ali beni de Cambio 
de gintiluccio la via nanti se.. . con cer- 

tarn per totum mensem aprilis proximj etc. de bo- 
nis et sufficientis figuris et coloribus pro pretio 
XV ducatorurn de carlenis de quibus sponte pro- 
misit et convenit pro dictis decem non molestare 
nec petere a dicto agnilello quo supra nomine sed 
solvere ab eo etc. petere et exigere ducatos quin- 
que consimiles quos idem Agnilellus solvere pro- 
misit finito dicto kzborerio et figuris. 

33 Ivi, Notarile Orte 457/b, Guidantonius 
ser Aloysij de Orto (1505-1506), ff .  50-51 
(1505, nov. 17). 

tri 2 ducati da un certo Luca di Sipic- 
ciano ma non sappiamo se per presti- 
ti o a saldo di &ori di fatti 
dal padre j4. 

Rimane infine da accertare se un al- 
tro Nicola, figlio di Egidio e di una 
certa Delicata, esercitò la stessa pro- 
fessione del nonno Cola da Roma, co- 
me lascerebbe intendere la variante di 
una minuta di uno stesso atto del 20 
aprile 1554 35. 

Soltanto l' 11 giugno 1520, da una 
stima del pittore Eusebio di Gaspar- 
re da Montefiascone siamo certi che 
Egidio di mastro Cola da Orte eseguì 
un lavoro di pittura nella chiesa della 
Confraternita della Beata Maria di Or- 
te, valutato 25 ducati e consistente in 
«rosonos, capitella, trabes et fre- 
sos»j6. Per tale opera il 22 giugno 
1520 «circa solutione fienda magistro 
Egidio magistri Cole de orto pittori» 
l'Ospedale di S. Maria dei Raccoman- 
dati di Orte vendette allo stesso Egi- 
dio uel terreno, in contrada piscina- 
le, cRe egli già possedeva in quanto, 
prima del 150 1, locato a quartarina al 
Padre mastro Cola da ~ o m a  con un at- 
to, oggi non più reperibile, del notaio 
ortano ser Cherubino di Luca Mar- 
co )'. 

I1 27 luglio 1523 la Società di S. 
Giuseppe per dipingere una parete 
piana della propria cappella, detta del- 
le Immagini e nell'antica cattedrale or- 
tana, si rivolge invece a mastro Loren- 
zo da Novara, abitante in Orte e fra- 
tello di un certo mastro Bartolomeo; 
per 25 ducati il pittore si impegnò a 
eseguire la Concezione e l'Annuncia- 
zione della Vergine Maria e inoltre S. 
Giuseppe secondo il cartone fatto e 
mostrato dallo stesso artista 38. 

34 Ivi, f f .  54-56 (1505, dic. 19). 

35 Ivi, 51511, Marius Pons de Orto 
(1544-1564), ff.  46-47: Nicokzo Egidij magistrì 
Cole; Ivi, 5 1611, f .  6: Nicokzo magistrì Egidij 
pictore. 

36 Ivi, 398/IV, Guidantonius ser Aloysij de 
Orto (1519-1520), ff .  48V-49r. 

37 Ivi, f f .  52V-53' 

38 Ivi, 399111, (1523-1524), f .  7. 


